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Da Kamal Joumblatt al termine di una riunione del fronte progressista 

Annunciata una tregua a Beirut 
per eleggere un nuovo presidente 

In precedenza la Siria aveva diramato una nota che definiva la prosecuzione degli scontri come « un aiuto alla cospirazione contro il Libano » 
Hussein di Giordania avrebbe chiesto a Ford di non opporsi a un eventuale intervento militare siriano « per riportare la pace nel Paese » 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 

BEIRUT. 1 
; La drammatica situazio
ne libanese potrebbe essere 
giunta finalmente ad una 
fivolta: nelle prossime ore. In
fatti. dovrebbe ent rare in vi

gore una nuo\a tregua, annun
ciata questo pomeriggio dal 
leader del fronte progressi
sta, Kamal Joumblatt. al fine 
di consentire al Parlamento 
la elezione di un nuovo Ca
po dello Stato in sostituzio
ne di Suleiman Frangie. L'an
nuncio di Joumblatt è giun
to ai termine di una giorna
ta caratterizzata già da una 
diminuzione dei combattimen
ti. da un intrecciarsi di di
chiarazioni e di mediazioni 
e da una ferma presa di po
sizione del governo di Dama
sco. 

Preannuncittta in un primo 
tempo per ieri sera e rin
viata poi od ogjji, la nota si
riana contiene al tempo stes
so un duro attacco a Israe
le e all'Egitto, accusati di 
avere fomentato la tragedia 
libanese per «coprire il tra
dimento dell'accordo del Si
imi ». ed un implicito moni
to alle forze progressiste li
banesi perchè non insistano 
in una prosecuzione dei com
battimenti, che — afferma 
Damasco — finirebbe col fa
vorire proprio la « cospira
zione » contro il popolo li
banese e contro la Resisten
za palestinese. 

Il documento siriano è sta
to approvato al termine di 
una riunione del governo e 
della direzione del Baas pre
sieduta dal capo dello Stato, 
Ha fez el Assad. « Il prose
guimento dei combattimenti 
— afferma il documento, tra
smesso dn Radio Damasco — 
comporta per le parti che 
persistono nella lotta la re
sponsabilità delle conseguen
ze. in particolare la respon
sabilità della spartizione d<*l 
Paese, che sarebbe il più gran
de crimine commesso contro 
!« nazione araba e la sua 
causa e contro il Libano ed 
i! suo popolo ». La Siria — 
prosegue il documento — 
«proseguirà tutti i suoi sfoi-
7.i per la salvaguardia del
l 'unità e della sovranità del 
Libano. Essa farà tut to ciò 
ohe è in suo potere per sven
tare il complotto t ramato con
tro il popolo del Libano, per 
preservare la sua uni tà e per 
salvaguardare le relazioni fra
terne fra il popolo libanese 
e la rivoluzione palestinese ». 

'< La nazione araba — 
afferma ancora il governo 
di Damasco — è attualmen
te di fronte ad un complot 'o 
esterno che mira a portare 
gli arabi in una situazione 
nella quale sarebbe per loro 
impossibile pensare ad af
frontare il nemico (israe
liano) e i suoi alleati... Ciò 
è vero soprat tut to per l'ac
cordo del Sinai, che h a co
sti tuito l'anello più evidente 
del complotto, il cui obbietti
vo è la creazione di uno sta
to psicologico suscettibile di 
condurre alla resa al nemico. 
E' in tale quadro che si svol
gono gli tivvenimenti nel Li
bano: l'intensificazione degli 
scontri è collegata all 'attua
zione dell'accordo del Si

nai ». Il documento denuncia 
anche il tentativo di trascina
re la resistenza pa l e s t i n se 
«nel conflitto in t emo liba
nese per impedirle di assol
vere a quello che è il suo ve
ro dovere » e dunque per ten
tare di a liquidarla ». 

E' per tut te queste r a g i o 
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V t j djaj Taortai. 1 * 

ni. fottolinea la nota, che la 
Siria si è impegnata in una 
missione di mediazione. Dopo 
aver fatto la storia delle di
verse fasi di questa media
zione. il documento ribadi-
Fce i principi che ne sono 
alla base: f ine.dei massacri 
e dei combattimenti, emen
damento della Costituzione 
per permettere la elezione 
di un nuovo presidente, di
missioni di Frangie subito do
po le elezioni del suo suc
cessore. La nota conclude 
accusando « una certa parte » 
(che non viene nominata. 
ma nella quale gli osservato
ri ravvisano la parte musul
mana! di avere «intensifica
to il confronto in un modo 
che contraddice le cause rea
li dei combattimenti ». 

Mentre la Siria diramava 
questa presa di posizione, a 
Washington re Hussein di 
Giordania discuteva della cri
si libanese con il presidente 
F c r d / ( i l cui inviato a Bei
rut, Dean Brown, si è oggi 
incontrato con il presidente 
Frangie). Hussein ha detto a 
Ford (secondo indiscrezioni) 
e ha ribadito pubblicamente 
oggi che egli appoggerebbe 
un intervento militare siria
no. se esso apparirà il solo 
modo per riportare la pace 
e l'ordine ne! Libano. In que
sta prospettiva. Hussein a-
vrebbe chiesto a Ford di pre
mere su Israele affinchè 
rinunci a reagire militarmen
te — come ha più volte mi
nacciato — all'eventuale in
tervento siriano nel Libano. 

Gli abitanti di un vil laggio arabo occupato dagli israeliani manifestano reclamando la resti
tuzione della salma di un giovane ventitreenne ucciso dai soldati di Tel Av iv nei giorni 
scorsi, durante la « Giornata per la te r ra a r a b a » repressa nel sangue 

Corrispondenze e articoli sulla stampa britannica 

Critiche severe alla repressione 
delle proteste arabe in Israele 

Nascita di una nuova generazione palestinese « più consapevole » - L'esproprio di terre in Galilea 
ha risvegliato i ricordi delle espoliazioni di 10 e 20 anni fa - Giovani, sindaci, uomini di ogni credo e 
orientamento politico uniti nelle manifestazioni • Consigli di moderazione al governo di Tel Aviv 

Aborto 

Sadot dice 

di aver 

sventato 

un complotto 
IL CAIRO, 1. 

Il presidente Sadat. par
lando ieri a un gruppo di 
residenti egiziani a Bonn, 
ha detto di aver sventato un 
complotto fomentato da « u n 
paese straniero ». all'inizio 
dell 'anno scorso. Il complot
to si basava su una previsio
ne: che l'Egitto avrebbe su
bito un collasso economico 
durante l'estate. Intercetta
to un rapporto diretto ad 
« agenti del paese straniero », 
Sadat rimpastò il governo. 
Poco dopo, il neo primo mi
nistro Mamduh Salem con
fermò. con un documento 
scritto, che effettivamente il 
paese era sull'orlo di una ca
tastrofe. poi evitata — ha 
detto Sadat — grazie a 1.100 
milioni di dollari forniti al 
Cairo dall'Arabia Saudita e 
Kuwait. 

Da Washington si appren
de che l'ex sottosegretario 
di Sta to Eugene Rostow e 
il piof. Uri Raanan, presi
dente del Comitato studi sul
la sicurezza internazionale 
dell'Università di Harvard, 
sono convinti che la rottura 
fra l'Egitto e l 'URSS sia u-
na sorta di « finta » destina
ta a coprire * preparativi mi
litari contro Israele ». 

LONDRA. 1 
In una corrispondenza da 

Gerusalemme che appare nel
la prima pagina del Guar
dian, Eric Silver osserva che 
la « rivolta » del 30 marzo 
mette in luce la profondità 
dei mutamenti verificatisi 
nella comunità araba di 
Israele rispetto al 1948. quan
do Israele impose la sua au
torità s ta tale in Palestina. 

Il rifiuto di sottostare co
me i loro padri, alla domina
zione, egli nota, riflette il più 
alto livello culturale della gio
ventù araba d'oggi, che ha 
portato « a una maggior con
sapevolezza della sua identi
t à» . Come ha detto il sinda
co comunista di Nazareth, 
Tewfik Zayad. « lo sciopero 
x è s ta to la prova che gli 
arabi di Israele sono un po
polo. parte del popolo arabo 
palestinese ». E' finito, ag
giunge Silver, il tempo in 
cui, secondo una celebre fra
se di Dayan. « gli ebrei do
vevano soltanto mostrare una 
lattina di biscotti per far ac
correre gli arabi ». 

Sempre secondo Silver, la 
repressione potrà soltanto 
rendere più profondi i nuovi 
sentimenti, anche perchè 
mette in evidenza il «diver
so t r a t t amento» che le auto
rità riservano alle due cate
gorie di cit tadini: indulgenza 
e impunita per gli ebrei, an
che se essi, nel perseguimen
to di programmi sciovinisti, 
violano le disposizioni gover
native: violenza aperta e 
spargimento di sangue se so
no gli arabi a manifestare. 
L'esproprio delle terre ara-

j be in Galilea, esplicitamente 
! motivato con il fine di « giu-

daizzarla », ha « toccato un 
nervo », scrive il corrispon
dente, risvegliando i ricordi 
delle spoliazioni degli anni 
cinquanta e sessanta e del 
programma di accerchiamen
to dei centri abitati arabi con 
insediamenti ebraici, portato 
avanti sistematicamente. 

« H governo — conclude Sil
ver — si fa meno illusioni sui 
cittadini arabi di quanto 'a 
sua propaganda lasci pensare. 
Essi sono eguali dinanzi alla 
legge, ma non sono la stessa 
cosa che gli ebrei e, se non vi 
è pace, resteranno del so
spetti ». 

Il Guardian afferma inol-
i tre, in un editoriale, che la 

repressione delle manifesta
zioni di martedì ha Inferto 
un serio colpo ai tentativi di 
Tel Aviv di trovare un modus 
vivendi con gli arabi. Nel pia
no per gli espropri obbligati 
di terre in Galilea, gli arabi 
vedono non « un'intenzione di 
sviluppo economico», ma 
a sinistri motivi», il che di
mostra « l'esistenza di una 
sotterranea sfiducia ». «e La 
Galilea contiene la più alta 
percentuale di arabi in Israe-

j le, e ha confini strategici con 
la Siria e il Libano. Il go
verno israeliano ha fatto ben 
poco per nascondere l'inten
zione di modificare l'equili
brio etnico installando ebrei 
in nuovi insediamenti urbani 
e progetti agricoli e indu
striali ». 

Il giornale inglese critica 
anche severamente l'uso di 

I soldati contro scolari intenti 
I a manifestare, nonché l'espul 
I sione di due arabi candidati 

alle elezioni del 12 aprile m 
. Cisgiotdania (che. rappresen

tando l'opinione pubblica na
zionalista di sinistra, minac
ciavano l'influenza del sinda
cato « collaborazionista » di 
Hebron. Giabari). Con tale 
at to, «le autorità (israeliane) 
hanno aggiunto inettitudine 
alla brutalità ». 

Il malcontento degli arabi 
che vivono in Israele e di 
quelli che abitano i territori 
occupati nasce da differenti 
ragioni — osserva il giorna
le — ma in fondo sfocia ne
gli stessi risultati. Il Guar
dian ritiene che in Cisgior-
dania il risentimento può es
sere placato « attraverso una 
chiara offerta di restituire il 
territorio agli arabi ». « Ma le 
tensioni in Galilea sono più 
gravi, perchè coinvolgono il 
territorio israeliano. All'ori
gine del conflitto mediorienta
le ci sono contrasti fra arabi 
ed ebrei sul possesso della 
terra. La controversia è ora 
penetrata ne! cuore d'Israe
le e fra i suoi stessi cittadi
ni e p j ò durare a lungo e 
aggravarsi ». 

Secondo il Times, l'espan
sione di Israele, giustificata 
con il pretesto di stabilire 
frontiere « più sicure ». ha re
so in realtà lo Stato più de
bole. non più forte, perchè 
«una popolazione araba trop
po ampia presenta un pro
blema insolubile ». Il giornale 
suggerisce quindi, al governo 
di Tel Aviv, in parte esplici
tamente. in parte in modo 
sottinteso, di porre fine alle 
infiltrazioni di coloni ebrei in 
Cisgiordama e di rinunciare 
all'espansionismo, fonte di 
crescenti tensioni .disordini e 
pericoli per l'esistenza stessa 
d'Israele. 

Pericolosi sviluppi della campagna preelettorale in USA 

Violenti attacchi alla distensione 
Reagan chiede demagogicamente il ritorno alla politica delle minacce bel
liciste, e il presidente Ford, invece di respingere tali sollecitazioni, vi si adegua 

WASHINGTON. 1 
La politica estera continua 

a dominare la campagna pre-
e'.ettoraie. Dona'.d Reagan. 
che contesta a Ford la can
didatura repubblicana, dà fia
to alle trombe di guerra. E" 
difficile dire quanto ci s:a di 
puramente demagogico ed 
elettoralistico nella ostentazio
ne di sciovinismo, bellicismo 
e antisovietismo dell'ex go
vernatore della California (ed 
ex attore» uomo comunque 
di destra. Due fatti sono pe
rò cert i : che l'attacco di Rea
gan alla distensione è viru
lento e pericoloso: e che Ford 
ne subisce l'influenza ogni 
giorno di più. spostandosi a 
destra per compiacere l'elet
torato conservatore e reazio
nario che Reazan minaccia 
di portargli via. 

In un discorso tenuto a Los 
Angeles, Reagan ha accusato 
Ford e Kissinger di avere 
permesso che gli USA si in
debolissero rispetto all'URSS. 
In particolare ha rimprovera

to a Kissinger di avere ac
cettato il ruolo di seconda 
superpotenza per l'America. 
A K:ssinger si attribuiscono 
le parole. «Gli Stati Uniti so
no Atene. l 'URSS è Spana . 
Il tempo degli Stati Uniti e 
passato, oggi e il tempo del
l'URSS ». Il più elevato colla
boratore di Kissinger. Law
rence Eagleburger. ha detto 
che la frase at tr ibuita al se
gretario di S ta to « è una pura 
invenzione totalmente irre
sponsabile ». ma Reagan ha 
ignorato la smentita. 

Il rivale di Ford ha dichia
rato «disfat t is ta» la presun
ta « dottr ina Sonnenfeld » ba
sata su un presunto riconosci
mento di una « unione organi
ca * dell 'URSS con i paesi 
dell'Europa orientale. Anche 
in questo caso ci sono s ta te 
smentite sia di Kissinger, sia 
di Ford, ma Reagan non ha 
desistito dagli attacchi. 

L'ex governatore della Cali
fornia, inoltre, ha duramen
te criticato la politica di Ford 

' e Kissinger in Angola (a i vin-
! citori ci detestano, i vinti 
J non si fidano di noi e ii mon

do intiero ci giudica debo
li e infidi») nel Medio Orien 
te (« il nuovo ambasciatore 
di Ford alI'ONU attacca 
Israele, neutro fedele allea
to» ) , in Asia (il ravvicina
mento con Pechino si traduce 
nell'abbandono di un • alleato 
fidato » l'ex « Cina naz.onali-
sta » cioè Formosa) nei Ca-
raibi (Fcrd ha dichiarato 
« fuorilegge » Castro, ma sol
tanto per farsi applaudire — 
ha detto Reagan — dai pro
fughi cubani, mentre avrebbe 
dovuto imporre nuovamente 
sanzioni contro Cuba e chie
dere al paesi latino-america-

1 ni di fare a l t re t tanto) , a Pa
nama «ogni e abbandono di 
sovranità » sul Canale e. se
condo Reagan, un tradi
mento). 

Come si vede, tut t i i logori 
temi, tutt i i miti dell'impe
rialismo «alla Teddy Roose
velt », la politica di « grosso 

i bastone » delia minaccia, del-
j l'intervento militare, sono agi-
i tati da Rea?an per farsi no-
I minare candidato. Lo stesso. 
I del resto, ha fatto l'aspiran-
I te candiderò democratico 
I Jackson ieri, dicendo che. al 
: posto di Ford, avrebbe sia 

mandato i mannes nel Li
bano. 

Ford, invece di respingere 
questa ondata bellicista, in 
una certa misura cerca di 

adeguarvisi. Ha già sostitui
to alla parola • distensione» 
la frase a pace attraverso la 
forza » (attirandosi peraltro 
i sarcasmi di Reagan). Ha 
mandato navi e marines al 
largo dei Libano. Ieri, inol
tre, ha rigettato sui democra
tici l'accusa di avere inde
bolito gli USA, negando, at
traverso il Congresso, nuovi 
fondi per le spese militari. 
ed ha promesso di « rispon
dere con la forza alla for
za » e di dare agli USA una 
potenza militare « almeno 
uguale» a quella dell'URSS. 

non più rinviabile discussio
ne sulle norme più qualifican
ti del provvedimento: quelle, 
appunto, dell'art. 2 e, quin
di, dell'art. 5 relativo alle 
procedure per l'attuazione del
l'aborto consentito e per la 
affermazione del diritto del
la donna a dire autonoma
mente la parola definitiva. 
Oggetto del confronto era la 
formulazione di un articolo 
2 che tenesse conto delle esi
genze ripetutamente mani
festate dalla DC ma che non 
intaccasse la sostanza della 
cosiddetta « casistica » dello 
aborto consentito, con parti
colare riferimento alle cau
se sociali ed economiche del
la traumatica decisione di 
abortire. 

La DC le ha provate tutte 
per cercare nella forma un 
punto di compromesso, ma 
nella sostanza non mollando 
sulla sua concezione puniti
va della legge sempre, in 
qualsiasi caso. Da qui l'im
possibilità per i gruppi lai
ci di trovare un punto di in
contro anche quando la DC 
ha mostrato un accenno di 
disponibilità a includere nel
la propria formulazione del
l'art. 2 la considerazione 
delle cause sociali, ma su
bito rimangiandosi questa 
pseudo apertura appena si è 
profilata la possibilità di uno 
scontro frontale. Erano quin
di di fronte due tesi, due 
posizioni inconciliabili. Per 
diretta responsabilità della 
DC si è chiusa ogni possibi
lità di dialogo e ha preval
so la volontà e la logica del
lo scontro. 

Che cosa diceva l'art. 2 
nella formulazione uscita dal
la commissione (e, ripetiamo, 
a suo tempo approvata an
che dalla D O ? Eccone il 
testo: 

« L' interruzione volonta
r ia della gravidanza ò con
sent i ta nei p r imi 90 g iorn i : 

a ) quando la gravidanza 
o il par to o la m a t e r n i t à 
porterebbero ad u n serio 
pregiudizio per la salute 
fisica o psichica della don
na in relazione o al le con
dizioni di salute in a t to 
de>ia donna stessa ovvero 
alle sue condizioni econo
miche o sociali o fami l i a 
r i , ovvero a l l 'accertamento 
di r i levant i rischi di gravi 
ma l formaz ion i f e ta l i o di 
gravi anomal ie congenite 
del nasci turo; 

b) quando la gravidanza 
sia s ta ta conseguenza di 
violenza carnale o di a t t i 
di l ib idine violenti o di 
rapport i carnal i t ra le per
sone indicate nel l 'art icolo 
564, p r imo comma, del co
dice penale * . 

Ed ecco invece il testo vo
tato e imposto da DC e MSI: 

« Le disposizioni ( re la t i 
ve a l la puniz ione dei casi 
di abor to su donna con
senziente o n o n consen
ziente. n.d.r.) non si ap
plicano per chi ha com
messo o consentito i f a t t i 
per impedire u n reale pe
ricolo per la donna o un 
grave d a n n o per la salute 
della donna , medica lmente 
accertat i e non a l t r i m e n t i 
ev i tab i l i ; e per chi ha com
messo il f a t t o quando la 
gravidanza sia conseguen
za di u n del i t to di v iolen
za carna le per i l quale 
sia s ta ta presentata de
nuncia o querela a l l 'auto
r i tà giudiz iar ia compe
tente . 

I n questi casi, ove il 
magis t ra to accerti l ' infon
datezza della denuncia , nel 
procedere contro la donna 
per il del i t to di ca lunnia 
o di s imulazione di reato, 
non si applica la disposi
zione (aggravante , n.d.r.) 
di cui al l 'art icolo 163 del 
codice penale ». 

Per una questione regola
mentare. la Camera doveva 
votare gli emendamenti (e 
quindi, fra gli altri la ver
sione democristiana dell'arti
colo 2) prima del testo uf
ficiale elaborato dalle com
missioni. Sul voto dell'emen
damento de. i socialisti han
no chiesto lo scrutinio segre
to che ha dato il seguente 
risultato: maggioranza ne
cessaria 293 voti, a favore 
293. contrari 286 e un aste
nuto. Allo schieramento an
tiabortista DC-M5I manca
vano ufficialmente 15 voti 
per l'assenza di 11 deputati 
de (fra cui il presidente del 
consiglio Moro) e di 4 mis
sini. I deputati comunisti 
erano tut t i presenti. Degli 
altri gruppi laici erano as
senti 27 deputati di cui: 14 
socialdemocratici fra cui Ta-
nassi (che si è presentato 
alla votazione dopo la chiu
sura delia seduta). 6 liberali, 
3 socialisti. 3 repubblicani. 
Alcune assenze erano giusti
ficate. al tre per nulla come 
nel caso della maggior parte 
dei socialdemocratici. 

I /annuncio del risultato 
ha determinato tensione nel
l'aula. Vivaci battibecchi sì 
sono avuti in particolare tra 
i settori oltranzisti della DC 
e parlamentari di sinistra. 
alcuni dei quali denunciava
no il ruolo determinante dei 
neofascisti a sostegno della 
operazione democristiana. A 
seguito dell 'annuncio delle di
missioni dei relatori De! Pen
nino. D'Aniello e Bozzi, il 
presidente Pertini ha sospe
so la seduta per promuove
re una riunione dei capi grup
po (da cui è venuta la de
cisione d: rinviare la discus
sione sulla lezge a martedì 
venturo) e per consentire la 
sostituzione dei relatori. Vi 
ha provveduto subito la DC 
indicando due dei suoi espo
nenti che si sono in queste 
sett imane caratterizzati per 
opposti atteggiamenti: l'on. 
Francesco Mazzola, respcn-
iabile dell'ufficio diritti civi
li del part i to e l'integralista 
on. Beniamino De Maria pre
sidente della Federazione del
l'ordine dei medici. 

Prima del voto decisivo 
(che era s ta to immediata
mente proceduto da quello 
sull 'emendamento con cui il 
socialista Fortuna propone
va la compieta liberalizzazio
ne dell'aborto e sul quale 
tutti gli altri gruppi aborti
sti si erano astenuti) si erano 
avute brevi dichiarazioni di 
voto. Per il PCI il compagno 
Benedetti aveva motivato la 
astensione comunista sull'e
mendamento Fortuna sottoli
neando che la propost* era 

degna del più assoluto ri
spetto ma che la liberazione 
della donna si realizza so
prat tut to nel combattere le 
condizioni che la spingono 
all'aborto; mentre 11 compa
gno Spagnoli aveva denuncia
t o — a proposito dell'emen
damento DC — la rottura 
della soluzione unitaria rag
giunta faticosamente in com
missione. La DC — ha ricor
dato Spagnoli — non aveva 
mai sollevato obiezioni al
l'art. 2. Quando ha comin
ciato a farlo, rinunciando al
la propria autonomia di par
tito laico, lo ha fatto solo 
per arretrare su soluzioni del 
tutto inaccettabili perché 
colpivano la prima finalità 
del provvedimento (quella di 
fronteggiare l'aborto clande
stino) e si limitavano ad al
iai gare il concetto di aborto 
terapeutico. Casi degradando 
a semplice attenuante, ma 
poi rimangiandoselo — ha 
concluso — quel eopitolo-chia-
ve dell'articolo 2 e dell'intera 
legge elle è rappresentato dal 
problema delle condizioni 
economico-sociali della donna 
costretta ad abortire. 

Dal canto suo, il repubbli
cano Oscar Mamml ha parla
to di « voltafaccia de ». sot
tolineando il rischio che il 
risultato del voto potesse a-
prire la strada ad un refe
rendum « tanto più assurdo 
e inutile dopo il voto con 
cui la Camera, l'altra sera, 
ha approvato quel primo ar
ticolo della legge che abro
ga le norme sull'aborto con
tenute nel codice penale fa
scista Rocco ». Anche il so
cialista Giovanni Musotto ha 
denunciato la gravità di quel 
che stava accadendo ed ha 
richiamato la DC alle respon
sabilità che questo partito 
stava per assumersi con il 
voto. Ma di li a poco il ri
sultato dello scrutinio segre
to sanciva la conclusione da 
parte della DC di una grave 
operazione politica. 

Nella serata si sono svolti 
a Montecitorio numerosi nuo
vi incontri e colloqui, in un 
accavallarsi di riunioni e di 
contatti . Da registrare un in
contro informativo tra dele
gazioni del PCI e del PSI 
guidate rispettivamente da 
Berlinguer e De Martino. 

L'UDÌ condanna 
il voto 

L'Unione donne italiane e-
sprime « la più viva indigna
zione per il voto che si è 
espresso oggi alla Camera 
che ha visto uniti democri
stiani e fascisti nel ripropor
re norme che non affronta
no il dramma dell'aborto co
me dramma sociale, ma lo ri
propongono come reato se
condo una concezione che è 
s ta ta condannata dalle don
ne e dal Paese. Con questo 
voto l'aborto viene ricacciato 
nella vergogna e nell'ingiusti
zia della clandestinità e della 
speculazione ». 

Reazioni 
diamo mediare nulla. Per 
definire la nostra postitene 
intendiamo attendere le de
cisioni degli altri partiti ». 
E' stato poi chiesto a Di 
Giulio se sia ancora possibi
le modificare il testò della 
legge. « Tecnicamente — ha 
detto — non sarebbe impos
sibile introdurre modifiche 
nuove nella legge che con
sentano di cambiare quello 
che è accaduto oggi. Il pro
blema però non è tecnico 
ma politico. Per questo bi
sogna esaminare tutte le po
sizioni di tutte le forze po
litiche ». Quanto all'incon
tro di oggi tra una delega
zione della DC e una del 
PCI. Di Giulio, conferman
do il colloquio, ha detto: 
« C'è stato uno scambio di o-
pinioni. ma, come è dimo
strato dal voto in aula, non 
è stalo positivo». 

Duro è stato il commento 
del gruppo dei deputati so
cialisti. Esso sottolinea la 
convergenza tra DC e MSI 
sull 'emendamento Piccoli. E 
rileva il «grave significato 
politico del fatto, che deter
mina un inasprimento dei rap
porti generali, proprio men
tre la serietà e complessità 
dei problemi del Paese richie
deva un ben diverso clima. 
Il gruppo socialista — affer
ma ancora il documento ap 
provato — che si è ispirato 
pur nella salvaguardia dei 
princìpi, all'esigenza di ricer
care gli accordi possibili, di 
fronte al totale snaturamen
to del testo come era stato 
predisposto dalla commissio
ne, delibera di opporsi con 
ogni impegno all'approvazio
ne dei successivi articoli e 
della legge nel suo complesso». 

Il presidente del gruppo dei 
deputati repubblicani, Oron
zo Reale, ha dichiarato che 
il PRI è deluso e preoccupa
to gravemente. Deluso, « per
ché il gruppo de ha rovescia
to una posizione che esso 
aveva accettato in commissio
ne, votando a favore di quel
l'articolo 2 del progetto al 
quale ha opposto in aula 
l'emendamento che è stato 
approvato di stretta misura 
con i voti de e missini*; 
preoccupato perché ciò che è 
avvenuto rende a più proba
bile la necessità dell'espleta
mento del referendum in un 
clima di tensione e mentre 
il Paese e attanagliato da 
una crisi gravissima ». 

Numerose le dichiarazioni 
di esponenti socialisti. Signo
rile ha detto che a questo 
punto « non si può più parla
re di una legge sull'aborto. 
ma ci si deve rivolgere al 
giudizio del paese: vedremo 
se attraverso il referendum 
o le elezioni politiche an
ticipate». Craxi ha dichiara
to: « E' un voto che non cor
risponde al r-sese reale, che 
è quello del 12 maggio ». E 
Loris Fortuna, anche in que
sta occasione, ha rivolto 1 
suoi attacchi non contro i re
sponsabili di ciò che è acca
duto. ma contro le sinistre, 
e anzitutto contro lo stesso 
PSI, accusate in blocco di 
avere « condotta incerta e 
oscillante *. 

Nella tarda serata è giun
ta anche una dichiarazione 
di Piccoli, cap igruppo de. 
Egli ha avuto il coraggio di 
tentare di scaricare su altri 
la responsabilità della rottu
r a : ci siamo trovati di fron
te — egli ha detto — «al
l'irrigidimento dei partiti lai
ci. bloccati nella difesa del
l'articolo 2. così come era sta

to approvato m commissio
ne ». Logica tipicamente do
nnea! L'articolo 2, in com
missione, è s tato approvato 
anche dal parlamentari de: 
e Piccoli non può negarlo, 
deve ammettere il voltafac
cia. Come lo spiega? « £ ' pur 
vero — dice — che m sede 
di commissione, nel dicem
bre scorso, abbiamo votato 
l'articolo 2 e ci starno aste
nuti sull'articolo 5, ma solo 
una polemica pretestuosa — 
soggiunge — può ignorare che 
quel nostro atteggiamento 
era determinato dalla volon
tà di non bloccare la legge 
e quindi di non aprire la 
strada al referendum ». In
somma, il presidente dei de
putati de ammette la dop
piezza (non si può chiamare 
diversamente) del proprio at
teggiamento. Egli, da dicem
bre ad oggi, ha disinvolta
mente mutato posizione; e 
lo ha fatto — casi dice — 
non per considerazioni rela
tive ai contenuti della leg
ge. ma per puro calcolo di 
opportunità. Ciò aggrava ul
teriormente il giudizio sulla 
sua condotta. 

Prima del voto della Came
ra. come abbiamo detto, si 
erano svolti numerosi incon
tri. Nella tarda mattinata. 
presso il gruppo comunista, 
si erano incontrati Berlin
guer e De Martino. Al collo
quio avevano preso parte 
Mariotti, Fortuna. Signorile 
e Folisetti per il PSI e Nat
ta. Dì Giulio e Spagnoli per 
il PCI. Al termine, Signorile 
aveva dichiarato che. nel 
corso dell'incontro, era s ta ta 
raggiunta un'intesa di mas
sima sulle modifiche da ap
portare all'articolo 5. « nel 
senso — ha precisato — di 
finalizzare tali modifiche al 
principio dell'autodetermina
zione della donna per cause 
socio-economiche ». Nel po
meriggio. Berlinguer e Nat
ta si sono incontrati con Zac-
cagnini. Piccoli e Galloni. 

Nella tarda serata, dopo il 
voto, vi è s tato un nuovo in
contro PCI-PSI. presso il 
gruppo socialista. Per il PCI 
hanno partecipato Berlinguer. 
Natta e Napolitano, per il 
PSI De Martino. Mariotti. 
Cruxi e Mosca. 

Questa matt ina la Direzio
ne del PSI proseguirà la 
riunione cominciata l'altro 
ieri. E* ovvio che il problema 
centrale diventa ora quello 
di valutare le conseguenze 
del voto della Camera. 

Nel pomeriggio di ieri, 
mentre i de si schieravano 
per la rottura sull'aborto. 
nella Direzione socialista si 
era verificata una netta dif
ferenziazione a proposito, 
appunto, della votazione sul
l'articolo 2. De Martino (ap
poggiato dalla sinistra) si 
era pronunciato per la vota
zione del testo già elabora
to dalla Commissione della 
Camera; nenniani e manci-
niani contrari. La tesi del 
segretario del partito è pas
sata per 17 voti a 13. 

u K U r r l U t impossibile non 
cogliere — dato ciò che è 
accaduto alla Camera — tut
ti i risvolti interni alla DC. 
Anzitutto attraverso il sin
golare segnalatore costitui
to dalle elezioni dei rappre
sentanti dei gruppi parla
mentari de nel nuovo Consi
glio nazionale del partito. 
elezioni che si sono svolte 
ieri sia alla Camera che al 
Senato. In tutt i e due i ca
si (e ciò era scontato) la li
sta avversaria della segrete
ria Zaccagnini ha avuto la 
maggioranza, ma (ed ecco 
il da to nuovo) una maggio
ranza più net ta del previsto. 
In effetti, dorotei e fanfa-
niani. ben consapevoli del 
fatto che nei gruppi parla
mentari essi posso"0 conta
re su di una base ben più 
larga che nelle assemblee 
congressuali, hanno deciso 
di scatenare qui l'offensiva. 

Nel gruppo de della Came
ra sono stati eletti membri 
del CN sette rappresentanti 
dello schieramento dorotco-
fanraniano-andreottiano (Se
dati. Barbi, Baldi, Elkan. Az-
zaro. Cajati). uno del grup
po Arnaud (Rampa) e quat
tro della « linea Zaccagnini » 
(Zanibelli, Sanza. Mancini. 
Mole). La proporzione è ana
loga nel gruppo senatoriale: 
otto sono dorotei e fanfania-
ni (Agrimi. Pastorino, Tibe-
n e Tercoraro di « Nuove cro
nache »; Coppo. Forma e 
Tambroni per i dorotei; e 
Della Porta andreottiano) ; 
quattro pro-Zaccagnini (Sca
glia, Pacini, Salerno e San-
tonastaso). 

Occorrerà ora vedere qua
le efTetto avranno queste vo
tazioni sugli equilibri genera
li del nuovo CN, che dovrà 
essere completato con i rap
presentanti delle regioni. 

Camacho 
t iva: accusato un certo nu
mero di persone di un « rea
to» , se ne colpiscono poi so
lo alcune, quasi sempre i 
comunisti. 

Adesso la storia si ripete: 
gli esponenti delle altre for
ze politiche di opposizione 
sono stati rilasciati nonostan
te avessero commesso tutti 
lo stesso « reato », annun
ciando di far parte della 
« Coordinazione democrati
ca », definita dalie autorità 
un «organismo comunista»: 
davanti al TOP dovranno 
comparire Marcelino Cama
cho delle «Comisiones obre-
ras» , Antonio Garcia Tre-
vijano del «gruppo indipen
dente », Nazario Aguado Agui-
Iar del part i to del lavoro 
(tutte e tre organizzazioni 
che facevano parte della 
Giunta democratica) e Ja-
vier Alvarez Dorronsoro del 
Movimento comunista di Spa
gna aderente alla Piattafor
ma di convergenza. 

AI di là dell'ovvio signifi
cato di assenza del d int to . 
per cui una stessa azione è 
reato a seconda della perr.o-
na che la compie, non e dif 
ficile vedere in questo a i f g 
giamento del potere spagno
lo il tentativo di disarticolare 
l'opposizione, di cercare d' 
dividerla staccando l'opposi
zione « buona ». tollerata e 
mai perseguitata, da quella 
« cattiva ». 

II tentativo finora non ha 
ottenuto risultati apprezza
bili anche se è noto clic 
fra le forze dell'opposizione 
alcune sono state incerte pri

ma di aderire alla «"oordi-
nazione democratica » di cui 
fanno parte 1 comunisti. Pe
rò il processo unitario è an
dato avanti e mentre scri
viamo è in corso — a quanto 
risulta — una riunione di 
tu t te le forze di opposizione 
per costituire un collegio di 
difesa per Camacho e gli al
tri di cui dovrebbero far par
te giuristi di tut te le for
ze politiche. Contemporanea
mente un gruppo di perso
nalità ha indirizzato al mi
nistro dell'interno Fraga Iri-
barne. una lettera in cui chie
de la liberazione del quattro 
arrestati , affermando che la 
loro detenzione è un ostacolo 
ad ogni possibilità di dialo
go. Tra i firmatari figurano 
il leader della destra de Gii 
Robles, il leader della sini
stra de Rulz Gimenez, non
ché Joaquin Garrigues Wal-
ker. figlio del ministro della 
giustizia e genero del mini
stro Areilza, e l'avv. Manuel 
Dlez Alegria, figlio del gene
rale Diez Alegria, già capo 
di s tato maggiore generale *• 
at tualmente ambasciatore in 
Marocco. 

La procedura al termine 
della quale è stato deciso il 
rinvio a giudizio di Marce-
lino Camacho e degli altri 
tre arrestati è stata brevis
sima ed improvvisa: 1 quat
tro sono stati portati s t ima
ne, dalle celle della direzio
ne generale dì sicurezza, a 
quelle del tribunale dove il 
magistrato li ha interrogati 
(Marcelino Camacho aveva 
rifiutato di firmare il verba
le preparato dalla polizìa e 
ne aveva scritto personal
mente uno), ha contestato 
loro le accuse mosse dalla 
DGS, ha rifiutato di conce
dere la libertà provvisoria 
anche dietro cauzione e ha 
disposto il trasferimento dei 
quattro — ammanettat i a 
due u due — nel carcere di 
Carabanchel. 

Con il rinvio a giudizio dei 
quattro si è di nuovo acu
tizzata In tensione; per sa
bato le forze di oppasizio-
ne avevano annunciato una 
grande manifestazione a 
Madrid proprio per chie
dere l'amnistia e il ripristi
no della libertà: questa sera 
il governo l'ha proibita, ma 
i promotori sembrano decisi 
a procedere ugualmente. 

Napoli 
no Maur i l io , il prrsidenlc t i f i 
la Provincia lucono, e funzio
nari della prefettura «li Napo
l i e della Cassa per i l Mezzo* 
giorno, nessuno potè negare 
clic dopo quegli impegni M 
era ottenuto un risultato assai 
deludente, perche i nuovi po
sti d i lavoro non superavano 
le 700 unità. 

Intanto sopraggiunte la cri
si il i Governo. Ciò ritardò la 
realizzazione di un'altra in i 
ziativa insistentemente richie
sta dalle organizzazioni sinda
cali dei disoccupati, sostenuta 
dal comune e appoggiala dal
la prefcl lura, clic consisteva 
iicll ' invitarc tutti gli enti pub
blici e privati «li Napol i 
a reperire tutti ì posti d i 
sponibili nei rispettivi organi
ci , sia che si trattasse i l i per
sonale qualificato, sia d i ma
novali generici. Quando f inal 
mente l'incontro in prefettura 
ebbe luogo, posso affermare, 
con In certezza «li non essere 
smentito da nessuno, che sol
tanto il comune di Napol i si 
presentò con un preciso elen
co i l i assunzioni ila operare: 
2.100 posti ricavati con mia 
indagine estremamente serra
ta sul fabbisogno degli uffici 
e sui vuoti dell'organico pro
vocati «la necessità di servizio 
e pensionamenti. 

Lunedì prossimo i l Consi
glio comunale è convocato per 
esaminare e votare le pr ime 
due dcliherc, una delle quali 
prcve«le l'assunzione ili 1.196 
netturbini . Stiamo così realiz
zando gli impegni assunti nel 
dicembre scorso in Consiglio 
comunale con la relazione del 
nostro viresindaco, i l compa
gno socialista Antonio Carpi 
no. L'ammtniMrazione di aini-
slra può dunque ben dire d ì 
aver fatto quanto è nelle sue 
possibilità (e alla provincia la 
sopravvenuta gestione commis
sariale ha bloccalo analoga in i 
ziativa dell 'amministrazione d i 
sinistra). F.o stesso non posso
no di re , certo, gli altr i ent i , 
a cominciare dagli uffici re
gionali dello Stato per non 
parlare della S I P , i l e l l 'E NE Ì . , 
delle imprese portual i , delle 
grandi banche, dc i r fs re imer , 
ove, in modo piò o meno sub
dolo si continua ad alimenta
re i l cancro del clientelismo. 

La disoccupazione a Napol i 
e in Campania non può co
munque restare un problema 
regionale e tantomeno cittadi
no: deve diventare — ansi lo 
è diventato — nn problema 
nazionale. E i tempi stringo
no, se non si \uo Ie che que
sta affermazione venga sanci
ta da nn dramma. 

I l governo deve trovare i 
mezzi per rispondere alle ne
cessità di questa nostra re
gione, mantenendo in pr imo 
luogo gli impegni assunti con 
la vertenza Campania; e anto-
rizzando, come è .«tato chie
sto dal comune di Napol i , con 
i l bilancio dì previsione *76. 
i l pre<lito obbligazionario di 
l.*>0 mi l iard i che darebbero re
spiro alle iniziative comnnali 
oggi soffocale nella camicia di 
forza di una finanza locale pe
santemente di««estata. E anche 
con nn bilancio insufficiente, 
per d i più gravato dai ritardi 
che i l ministero del Tesoro, 
Cassa depositi e prestiti , I t a l -
cas«e, in nn dialogo tra sordi 
e in un continuo palleggia
mento di re<pon<abililà. pro
vocano ogni 15 giorni , met
tendo continuamente in crisi 
una ragioneria comunale che, 
direttamente o indirettamen
te, fornisce i l cespite fonda
mentale di vita a ciré» W m i 
la famiglie. 
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